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Criteri per la valutazione dei contributi

I contributi sono sottoposti a valutazione.
Di seguito si riportano le modalità attuative.
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto-
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione 
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire-
zione in un apposito elenco.

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso-
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui 
seguenti parametri:

– originalità;
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini;
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza;
– correttezza dell’impianto metodologico;
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri-
spetto alla posizione teorica dell’autore);
– chiarezza espositiva.
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo:
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica-
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta;
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte;
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for-
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto.
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli-

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda-
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della 
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore.
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Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien-
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale 
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato 
sottoposto a valutazione.

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico-
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi.

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra-
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico.

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore:

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali;
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista;
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti 
di scientificità, originalità, pertinenza.
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I diritti dei minori  nella società del pluralismo culturale

I diritti dei minori nella società del pluralismo culturale

Children’s rights in the society of cultural pluralism

MilenA sAnterini

Riassunto

Il pluralismo linguistico, culturale e religioso contraddistingue le società democrati-
che contemporanee. Living together rappresenta un obiettivo cruciale del mondo attuale, 
davanti alle crisi provocate da conflitti, instabilità politica, povertà e minacce ambientali. 
Si è riluttanti a pensare il pluralismo come un dato ormai ineludibile delle nostre società, 
mentre si rende sempre più necessario un progetto di integrazione di lunga durata, vera 
condizione per il rispetto dei diritti di tutti i bambini e giovani
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abstRact

Linguistic, cultural and religious pluralism distinguishes contemporary democratic 
societies. Living together represents a crucial goal of today’s world in the face of crises 
caused by conflict, political instability, poverty and environmental threats. There is a re-
luctance to think of pluralism as a now inescapable fact of our societies, while there is an 
increasing need for a long-term integration project, the true condition for the respect of 
the rights of all children and young people

KeywoRds
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sommaRio: 1. Competenze interculturali per la società complessa – 2. I 
nodi problematici dell’integrazione – 3. I percorsi possibili. 

1. Competenze interculturali per la società complessa

Nella società post-secolare le religioni, come ha osservato Charles Taylor, 
non sono per nulla scomparse, come si credeva, ma anzi sono ancora vive e per 
certi aspetti molto forti. L’esperienza religiosa si è modificata profondamente, 
assumendo spesso la forma individualistica del consumo “on demand” dei 



428 Diritto e religioni
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significati e dei valori1. Il tema della diversità religiosa agita le società con-
temporanee, in particolare in un tempo di ritorno del fondamentalismo e di un 
estremismo che sembrava scomparso. Da un lato osserviamo l’interdipenden-
za a livello globale e l’irruzione all’interno delle società occidentali dei con-
flitti geo-politici di altre aree; dall’altro, questi fenomeni evidenziano anche 
la fragilità dell’integrazione e la debolezza di un’educazione alla cittadinanza 
che superi la mera dimensione declaratoria per costruire la convivenza civile 
nel pluralismo2.

Il dibattito sulla laicità, ereditato dalle guerre di religione del passato, per-
de così oggi la sua dimensione puramente concettuale e di principio per assu-
mere l’aspetto del rapporto tra le fedi all’interno delle società europee sempre 
più miste. Le religioni, quindi, si intrecciano sempre più nel mondo plurale, 
anche dove regna il culto dell’individuo, ed esprimono la loro potenzialità nel 
costruire legami e relazioni sociali solidali. 

Tuttavia, le religioni devono vincere i loro nemici interni. Tra questi vi 
sono il radicalismo e il fondamentalismo, quando compare il rischio dell’ide-
ologia che cristallizza il messaggio religioso e lo fa diventare “materialistico”. 
Così si rischia di usarlo contro l’altro. Questo messaggio falsamente radicale 
fa presa soprattutto sui giovani nei momenti di crisi ed economica o di conflit-
ti sociali e politici e va combattuto con strumenti sociali, culturali e educativi3. 

La società dove convivono fianco a fianco culture e religioni diverse, e 
dove può vincere la separazione o il conflitto, non trovano facilmente e in 
modo “naturale” l’integrazione tra i membri. Ha bisogno, quindi, di valoriz-
zare le loro competenze interculturali. Mentre l’inserimento degli alunni stra-
nieri nella scuola ha ricevuto una certa attenzione, non è stato fatto finora 
nel nostro Paese un serio e ampio investimento per promuovere il dialogo e 
la relazione tra persone adulte di culture diverse. L’educazione interculturale 
non si limita, infatti, a un’educazione “speciale” dedicata agli immigrati, ma 
consiste in una formazione rivolta a tutti per divenire capaci di gestire le dif-
ferenze culturali.

Ma in che cosa consistono le competenze interculturali? Si tratta di saper 
esercitare quelle capacità e abilità nel confronto e nello scambio necessarie, 
anzi indispensabili nella società complessa. La specificità del dialogo e del 
confronto interculturale richiede, in chi li pratica, competenza più che una 

1 jocelyn macluRe, chaRles tayloR, La scommessa del laico, Laterza, Roma-Bari, 2013; PhiliP 
jenKins, I nuovi volti del cristianesimo, Vita e Pensiero, Milano, 2008.

2 milena santeRini, La scuola della cittadinanza, Laterza, Roma-Bari, 2011.
3 dounia bouzaR, Désamorcer l’islam radical: Ces dérives sectaires qui défigurent l’islam, Edi-

tions de l’Atelier, Paris, 2015.
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serie di conoscenze. Inoltre, impostare l’educazione interculturale principal-
mente sul concetto di differenza ha mostrato in questi ultimi anni tutti i suoi 
rischi. 

Il limite di questo approccio risiede nel rischio di considerare le cultu-
re in modo statico, lasciandole isolate e impermeabili l’una all’altra. Sono 
argomenti utilizzati anche, ad esempio, nel Libro bianco sull’educazione 
interculturale del Consiglio d’Europa, dove si respinge sia l’assimilazione 
degli immigrati sia il puro relativismo. Un programma educativo che abbia 
al centro soltanto il concetto di differenza non perverrebbe a un vero dialogo 
inter-culturale, se ad esso non si affiancasse la ricerca di una convergenza. Le 
competenze interculturali degli insegnanti, degli operatori sociali o giuridici, 
quindi, non possono limitarsi alle conoscenze delle differenze, ma consistono 
nell’apertura a una dimensione inclusiva e globale, per cui il rispetto delle 
differenze si accompagna alla ricerca di convergenza e coesione sociale4. 

Se ora guardiamo alle competenze interculturali in rapporto alla tutela dei 
diritti dei minori, osserviamo che ci troviamo in una fase di passaggio in cui 
alle affermazioni di principio non sempre corrispondono adeguate azioni. Mai 
come ai nostri giorni i diritti dei minori vengono proclamati e posti come 
riferimento dei provvedimenti che li riguardano. Ma possiamo dire che siano 
effettivamente e concretamente difesi?

Considerando, ad esempio, gli effetti della pandemia da virus iniziata nel 
2020, siamo indotti a parlare di una vera e propria “Generazione Covid”: circa 
il 60-70% dei bambini dai 6 anni hanno sviluppato problematiche comporta-
mentali, incremento importante degli indicatori dello stress e dei disturbi nella 
tardo adolescenza5.

In tale quadro critico, caratterizzato dall’ansia per i fenomeni globali come 
la crisi climatica e la guerra in Europa, si aggiunge un tema specifico, cioè 
l’integrazione e la promozione dello sviluppo dei minori di origine immigrata. 
La tutela dei loro diritti ci pone di fronte da un lato a problematiche nuove, 
dall’altra costituisce la cartina al tornasole del rispetto dei diritti di tutti i bam-
bini, stranieri o meno. Esaminiamo anzi tutto, a questo riguardo, due nodi 
problematici che investono l’integrazione dei minori e, successivamente, due 
percorsi di intervento possibili.

4 milena santeRini, Intercultura, La Scuola Editrice, Brescia, 2001; id., Da stranieri a cittadini, 
Mondadori, Milano 2017; PieRGioRGio ReGGio, milena santeRini (a cura di), Le competenze intercul-
turali nel lavoro educativo, Carocci, Roma, 2013. 

5 Si veda il documento della PontiFicia accademia PeR la vita, La pandemia e la sfida dell’e-
ducazione. Bambini e adolescenti al tempo del Covid19, reperibile sul web. 
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2. I nodi problematici dell’integrazione

 Se pensiamo alla Carta dei diritti del fanciullo del 1989, si pone il proble-
ma di come garantire gli stessi diritti ai minori stranieri e a quelli di cittadi-
nanza italiana, in un equilibrio tra bambino soggetto di diritto – quindi capace 
di autonomia e decisione – e bambino/a oggetto di tutela e di protezione. Tale 
equilibrio non si trova in astratto, ma solo in una relazione tra adulti e bam-
bini che sappia coniugare la dimensione del rispetto e quella della protezio-
ne. Infatti, ogni differenza ingiustificata di trattamento o mancanza di tutela 
esercitata verso un gruppo o una minoranza minaccia il fondamento stesso 
dell’intero edificio costituzionale. 

La questione dei diritti dei bambini di cittadinanza non italiana in Italia si col-
lega anche con quella della sicurezza, ma in un senso diverso da quello proposto 
spesso dagli allarmi lanciati da alcuni provvedimenti di legge e dalla stampa. 
Sembra, infatti, che si possa parlare a volte di insicurezza dei minori stranie-
ri rispetto ai diritti fondamentali, alla residenza, all’identità, all’istruzione, alla 
salute. La vita dei bambini “stranieri” può essere insicura, se si pensa alle re-
strizioni nella normativa sul soggiorno e sui ricongiungimenti, agli ostacoli alla 
registrazione e alla cittadinanza, agli sgomberi senza alternative dei campi rom, 
alle limitazioni nei diritti all’istruzione. La domanda da farsi è, di conseguenza, 
se a circa un milione di ragazzi under 18 di origine immigrata – di cui di cui più 
della metà nato in Italia – siano garantiti gli stessi diritti previsti dalla Conven-
zione ONU o se non abbiano invece – come è stato detto – diritti minori.

Affermare il best interest dei bambini significa affrontare le loro difficoltà 
di integrazione e le storie – spesso – di sradicamento e di fatica; si pensi, ad 
esempio, alle migliaia di minori non accompagnati che giungono ai nostri 
confini soli dopo mille vicissitudini. La solitudine di madri e padri lontano 
da casa, la ricerca difficile di un lavoro e di una casa, gli ostacoli della lingua 
segnano l’infanzia e l’adolescenza. I ragazzi arrivati da fuori o ricongiunti 
soffrono, almeno inizialmente, di un disagio da estraneità se non di un vero e 
proprio choc culturale.

Andrebbero citati anche i casi di ricongiungimenti familiari, resi non facili 
dalle norme italiane e dalle complesse situazioni di ragazzi cresciuti lontani 
dai loro genitori e proiettati all’improvviso in un nuovo mondo. Inoltre, va 
ricordato che la Legge 149/2001 afferma il diritto del minore ad essere edu-
cato nel proprio contesto familiare e sottolinea esplicitamente (art.1, c.2) che 
l’indigenza dei genitori non può costituire ostacolo al diritto di restare coi pro-
pri genitori. Ciò è spesso contraddetto nel caso dei minori stranieri, presenti 
maggiormente nelle strutture residenziali perché spazio la famiglia immigrata 
incontra più difficoltà nell’ assistere i figli, 



Argomenti, dibattiti, cronache 431

I diritti dei minori  nella società del pluralismo culturale

In questo senso, per affrontare tutte queste problematiche, divengono im-
portanti le competenze interculturali. Come si è detto, esercitare tali com-
petenze comporta la cura dell’ambiente intorno a bambini e adolescenti per 
coniugare protezione e spinta all’autonomia. Un esempio virtuoso in questo 
senso è la legge 47/2017 sui minori non accompagnati che realizza una tutela 
specifica di questi minori così fragili, perché senza famiglia, potenziando i 
tutori volontari e gli affidamenti familiari6.

Un altro riguarda la legge 71 del 2017 sul cyberbullismo7. I giovani che 
usano lo schermo, sono particolarmente esposti a insulti virali e diffamazioni 
e a comportamenti che gli adolescenti usano con leggerezza per escludere 
qualcuno, prenderlo in giro o colpirlo con violenza (cyberbullismo). I minori 
di cittadinanza non italiana sono ancora più esposti a questi pericoli. Spesso le 
ragazze sono vittime e protagoniste di sexting (invio o scambio di immagini o 
testi sessualmente espliciti tramite Internet o cellulari). Vengono diffuse vere e 
proprie campagne d’odio verso le minoranze, mentre un razzismo 2.0, liquido 
e banale, ma non meno pericoloso di quello tradizionale, invade il web8.

La legge 71/17 affronta in particolare questo problema, ricorrendo alla 
possibilità di rimuovere i contenuti dannosi dalle piattaforme social (Meta, 
Twitter, Instagram etc). In base alla legge, infatti, si può chiedere al gestore 
del sito internet o del social media o al titolare del trattamento di oscurare, 
rimuovere o bloccare i contenuti diffusi in Rete oggetto della pratica. Se non 
si provvede entro 48 ore, l’interessato può rivolgersi al Garante della privacy 
che interviene direttamente entro le successive 48. Si tratta di una specifica 
tutela dei diritti specifici dei minori.

3. I percorsi possibili 

A fronte delle varie problematiche fin qui presentate, si possono suggerire 
due importanti strade di intervento che riguardano i bambini e adolescenti di 
origine immigrata, sulla base della consapevolezza che le violazioni dei loro 
diritti e la mancanza di misure efficaci di integrazione possono avere un ef-
fetto sull’intera società. Il primo aspetto riguarda la cittadinanza ed il secondo 
la scuola.

6 Cfr. L. 47/2017 – Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non ac-
compagnati.

7 Cfr. L. 71/2017 – Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno 
del cyberbullismo.

8 steFano Pasta, Razzismi 2.0. Analisi socio-educativa dell’odio online, Scholé, Brescia, 2018.
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Per quanto riguarda il primo punto, diventa sempre più urgente la riforma 
della legge 91 del 1992 dopo che le precedenti proposte parlamentari di modi-
fiche non sono andate in porto. Bambini e ragazzi nati qui, figli dell’immigra-
zione, sono privi, in Italia, della cittadinanza e quindi di una piena appartenen-
za al mondo in cui sono nati e cresciuti di cui condividono gusti e abitudini, 
colori e sapori. Questi minori fanno l’esperienza di diventare stranieri quando 
nei boundary events vedono riflessa negli occhi degli altri, in un insulto o una 
presa di distanza la differenza che per loro non esisteva prima. Il loro senso di 
semi-estraneità è accresciuto dalla resistenza della società italiana ad accettare 
“italiani di colore” o “cinesi milanesi”9.

Temi come la doppia appartenenza, il conflitto tra lingua materna e lingua 
della scuola, la percezione della differenza somatica, diventano centrali per 
capire cosa succede in un ambiente sociale dove vecchi e nuovi arrivati si 
mescolano. Per quanto riguarda le cosiddette seconde generazioni, si rileva 
in particolare il contrasto tra le caratteristiche somatiche (come il colore della 
pelle e la fisionomia) e la lingua e i modi di vivere. Non a caso, sono stati usati 
ironicamente le espressioni “noce di cocco” o “banana” per indicare qualcuno 
“bianco dentro” per cultura e abitudini occidentali ma di colore diverso all’e-
sterno. Si parla in questo caso di “minoranze visibili” anche se di fatto si tratta 
di nuovi italiani o meglio di nuovi europei, spesso perfettamente integrati. La 
cittadinanza concessa ai figli degli immigrati andrebbe a restituire a bambini, 
adolescenti e ragazzi lo status corrispondente alla loro adesione culturale e 
alle loro abitudini di vita, al loro senso di appartenenza al loro sentirsi italiani. 
Un riconoscimento di una realtà già effettiva. La società italiana ha tutto da 
guadagnare dal rendere stabili le famiglie immigrate attraverso la cittadinanza 
ai figli; varie ricerche, mostrano come gli studenti che acquisiscono la cittadi-
nanza hanno una probabilità significativamente maggiore di seguire traiettorie 
di successo. Al contrario, non avere la cittadinanza è associato a un rischio 
maggiore di abbandono scolastico. 

La novità più importante nella richiesta di dare la cittadinanza a bambini di 
famiglie immigrate, oltre a quelli nati qui, quindi, consiste nell’affermazione 
di uno “jus culturae” o “jus scholae”, in altre parole il requisito dello studio 
e dell’istruzione per ottenere la cittadinanza. Nel complesso, la cittadinanza 
risulta essere associata positivamente a una serie di risultati, dall’iscrizione 
all’asilo e al tempo trascorso a scuola, all’orientamento a proseguire gli studi 
accademici (rispetto a quello professionalizzante). In letteratura viene definito 
“vantaggio di cittadinanza”. La richiesta di frequenza scolastica per concedere 

9 anna GRanata, Sono qui da una vita. Dialogo aperto con le seconde generazioni, Carocci, 
Roma, 2011.
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la cittadinanza si colloca pienamente in questa prospettiva. La cittadinanza 
non è solo uno status ma è condivisione, partecipazione alla vita di un paese, 
adesione morale ai diritti e doveri previsti dalla Costituzione. Solo in questo 
modo la democrazia da formale diviene sostanziale, cioè quando la cittadi-
nanza viene esercitata in modo attivo e questo lo si impara a scuola, con gli 
strumenti della lingua, la storia, la letteratura. 

Si deve aggiungere che i tassi italiani di dispersione scolastica, tra i più 
alti in Europa, inducono a ragionare su un fenomeno così complesso senza 
indulgere a soluzioni punitive, a nostalgie verso la cosiddetta scuola del rigore 
o del merito, quando il vero merito non dipende solo dalle doti naturali ma 
soprattutto dal contesto socio-economico che le forze politiche e sociali hanno 
la responsabilità di orientare.

Il secondo percorso riguarda gli interventi per prevenire e contrastare l’iso-
lamento e la segregazione di bambini e famiglie. 

Negli ultimi cinquant’anni, la scuola del nostro paese, ispirandosi all’ar-
ticolo 34 della Costituzione e alla Convenzione ONU, ha seguito un orienta-
mento tendenzialmente inclusivo. L’arrivo degli alunni immigrati costituisce 
un banco di prova dell’apertura del nostro sistema d’istruzione. Periodica-
mente, però, ci si trova a contrastare le minacce a tale tendenza inclusiva della 
scuola italiana. Appare chiaro che, nonostante l’impegno di molti insegnanti 
e dirigenti, la sfida interculturale è ancora tutta da giocare. La scuola “mono” 
del passato resiste al cambiamento imposto dal pluralismo10.

Le misure restrittive potrebbero, quindi, invertire la tendenza all’inclusio-
ne della nostra scuola a causa della drammatizzazione della presenza degli 
alunni immigrati nella scuola. Finora la scuola italiana ha considerato l’arrivo 
degli immigrati come un’emergenza da affrontare con misure temporanee e 
“speciali”. Uscire dalla fase della cosiddetta emergenza costituisce, quindi, un 
compito necessario per migliorare la qualità della scuola di tutti, considerando 
la differenza come la norma. La sfida della competenza interculturale consiste 
nell’idea di poter difendere e tutelare i diritti di tutti i minori senza eludere la 
diversità culturale o linguistica, bensì attraverso il rispetto delle differenze. E’ 
a questo proposito che si pone il tema della segregazione scolastica, cioè la 
distribuzione degli alunni di cittadinanza non italiana negli istituti del paese.

Uno dei temi cruciali dell’integrazione è costituito, in Europa e nel mondo, 
dal problema del mix school. La distribuzione degli alunni di cittadinanza non 
italiana è, ad oggi, particolarmente disomogenea nelle Regioni, città e scuole, 
anche distinguendo tra NAI cioè Alunni Neoarrivati in Italia, e bambini che 

10 conseil de l’euRoPe, Etude pan européenne des politiques d’éducation à la citoyenneté démo-
cratique, Editions du Conseil de l’Europe, Strasbourg, 2015.
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non presentano bisogni di emergenza per l’apprendimento ad esempio della 
lingua, perché sono di fatto italiani

La bassa percentuale di scuole (tra il 2 e il 3 %) che ha più di 80% di alun-
ni immigrati tuttavia “fa notizia” sui media, prefigurando, almeno in parte, 
quello che potrebbe essere il futuro dell’integrazione scolastica. Il problema, 
infatti, non risiede nell’indicare questi istituti come “casi” mediatici bensì 
sviluppare una progettazione più ampia sull’avvenire dell’integrazione per 
evitare il white flight, la fuga delle famiglie italiane dagli istituti con un’alta 
concentrazione di alunni di cittadinanza non italiana.

Non va dimenticato come la segregazione e l’apartheid scolastico possano 
produrre effetti negativi sia sulla dimensione del successo nello studio, sia per 
quanto riguarda la percezione soggettiva da parte degli alunni. L’esempio di 
altri paesi mostra che il fenomeno è destinato a crescere, separando non solo 
gli italiani dagli altri, ma anche le classi sociali e costituendo, quindi, uno 
dei maggiori ostacoli alla democratizzazione dell’insegnamento avvenuta dal 
dopoguerra.


